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li governo rinuncia alle maggiori entrate fiscali prospettate dal PCI 

Il bilancio votato dal Senato 
Bollini motiva il voto contrario dei comunisti — Inadeguata la spesa per investimenti — Respinta dalla mag
gioranza anche la richiesta comunista per consentire l'allargamento del mercato finanziario e numerosi altri 
emendamenti — L'intervento del compagno Cola Janni e le repliche di Colombo, Andreotti e Visentini 

Fra i partiti della maggioranza 

Piano, economico: .nuove 
'polemiche su contenuti 

e riflessi politici 
tfnf di posizione del PRI, di Labriola (PSI) e del 
i ministro Morlìno • La DC farà un congresso « a 
f tesi » • Interviste dell'onorevole De Mita e di Bassetti 

•' DODO 1» riunione dell» se-

Seteria socialista e l'Incontro 
oro-De Martino da cui 6 

uscito ribadito l'atteggiamen
to del PSI verso il governo 
ma anche un pronunciato 
scetticismo di questo partito 
circa la possibilità, nelle at
tuali condizioni politiche, di 
avviare un organico disegno 
di modifica del quadro econo
mico, 1 motivi di polemica fra 
le forze di maggioranza, pur 
persistendo, appaiono mo
mentaneamente meno dram
matici. Sul «nodo» del pla-

. no a medio termine e sulla 
connessa tenuta del governo 
Interviene 11 partito repubbli
cano con una nota attribui
bile al vice-presidente del 
Consiglio, che Interpreta il 
documento della segreteria so
cialista «nel senso di una 
aspra critica al governo* e 
come la Indicazione a far de
cadere 11 programma per dare 
luogo, In sua vece, ad alcuni 
provvedimenti Immediati. 

L'Interrogativo repubblica-
no e se, cosi facendo, 1 socia
listi non Intendano operare 
«una scelta riduttiva rispet
to alia gravità della crisi ». SI 

"tratterebbe — si dice — di 
> una condotta Inconseguente 
I che Induce 11 PRI a doman-
! darsi « che cosa esattamente 
• ci stanno a fare t repubblica-
! ni al governo ». 
'• Per la verità la polemica 
: repubblicana non sembra ri-
' spondere allo spirito con cui 
- H PSI si colloca, anche In 

questa fase, dinanzi al gover
no Moro-La Malfa. Silvano 
Labriola, membro della segre
teria socialista, assicura in 
un» dichiarazione che 11 do
cumento del suo partito non 
introduce * motivi autonomi 

<dt contraddizione e difficou 
<tà» nel quadro politico. I so-
> «tolteti, pur tenendo conto 
tene «no» esistono le cqaduto-
> ni per un programma organi-
; co » di governo « non intendo-
; no rispondere con atti di ner-
; «seismo». Ed ha un Intendi-
; mento costruttivo la loro ri-
< chiesta di portare dinanzi al 
.• Parlamento « una serie di 
! questioni reali, comprensibili 
i m capaci di modificare nello 
l immediato » gli effetti più a-
> cuti della crisi SI raccorda 
; con questa esigenza di lmme-
' dlato Intervento «la volontà 
i del PSI di preservare le con-
• disioni perchè la legislatura 
• ti concluda con la normale r ecadenxa ». 
i Anche da parte de c'è qualche 
S segno di «drammatizzazione. 
|!U moroteo ministro Mori ino, 
tf parlando al presidenti delle 
ì; Regioni, ha detto che « le ri-
i chieste del PSI per la politi-
f> ea economica possono avere 

una risposta positiva nel prò-
' grammo di governo che si 

viene svolgendo» 

NELLA DC ta vfcta de, con. 
g sigilo nazionale de di dome-
'? alca prossima, si A riunita 
t> ieri la Giunta esecutiva per 
ti la preparazione delle propo
li «te di regolamento congres-
i» suale. Secondo Informazioni 
r, ufficiose ha nettamente pre-
\*i valso l'Idea di un meccani

smo politico del tutto nuovo: 
i quello della presentazione di 

1' « tesi » anziché di mozioni 
> contrapposte. 11 vice-segreta-
['.' Ho Antonlozzl ha detto che 
;• vi saranno tutta una serie 
\ di testi sulle questioni cen-
if trali (politica economica, rap-
:• porti col PCI, politica Inter-
'!, nazionale, ecc.) che verran-
:•' no dibattute al vari livelli 
t dando luogo ad una disloca-
• alone delle posizioni sul me-
': rito degli argomenti e non 
i In base a contrapposizioni di 
> testi globali alternativi. 

, , Rimangono da dirimere 
.; molti altri aspetti, fra cui 
,< quello rilevantissimo della 
'- rappresentanza congressuale 
• e della stessa data delle as-
| else. Da parte fanfantana. at-
,;. traverso 11 sen. Bartolomei, 
- ti * tornati ad Insistere per 
.• un congresso a tempi ravvici-
^ natlsslml. DI opinione oppo-
i sta e 11 ministro De Mita 
r che In un'Intervista ha no-
t tato che «chi punta su una 
:- Ioaica di conservazione vuo

le il congresso al più presto » 
. partendo « dal presupposto di 
.{•' una DC egemone a priori. 
t con alt altri partiti subalter-
{ ni che si adeguano alle sue 

si decisioni». 
! L'esponente basista ha 
f quindi notato che l'aspetto 
! centrale della linea politica 
; che la DC si deve dare è 11 
f, rapporto col PSI. «Ce un 
• settore del partito — ha det-
» to — che lo vede in termini 

di contrapposizione al PCI. 
', ' Invece io ritengo che tale vi-
* sione sia Inaccettabile dal 
- PSI... Pur ritenendo essenzia-
< le la collaborazione con i so-
" dottiti, penso sta necessaria 
! la ricerca di una strategia 
ì complessiva di cui fa parte 
•. anche il PCI» nel senso di 

una « larga convergenza di 
< forze per garantire lo svilup

po delle istituzioni democra-
i tiene» che consenta l'alter-
> nanza ma Intesa non come 

rottura. 
Circa gli equilibri Interni 

, alla DC. De Mita ha confer-
- mato la sua propensione per 

.-,'' un accordo di linea che vada 
<" dallo sinistre fino a Forlanl. 

11 quale « può diventare se
gretario della DC se farà un 

,-. duello con fan/ani». 
Bull» posizione di Forlanl 

avanza considerazioni 11 «for-
zanovista» Bodrato. A suo 
parere solo 11 confronto con
gressuale permetterà di por
re in concreto la questione 
della segreteria. Da porte sua 
Porlanl « dovrà dimostrare 
di aver superato la formula 
della centralità» e di aver 
compreso che la crisi attuale 
della DC deriva anche dalla 
sua gestione di segretario fu 
11 1969 e U 1972. 

Parlando dalla posizione 
del « gruppi di rlfondazlone », 
Fiero Bassetti attacca tanto 
l'opposizione dura di Pania-
ni e Piccoli all'attuale segre
teria quanto « l'opposizione 
vischiosa n che sarebbe rap
presentata appunto, afferma, 
da Forlanl. Egli teme il «ag
gregarsi di un asse Fanfanl-
Moro che «esporrebbe la DC 
al pericolo di nuovi e già 
sperimentati ripiegamenti a 
destra ». La solidarietà con 
Zaccagnlni del gruppi di rl
fondazlone e legata ad una 
Idea di battaglia a fondo per 
11 rinnovamento. 

Oggi a Roma 
il « seminario » 

sulle FFAA 
SI avola* ossi a Roma, Mila 

Sala dal Palano da' Glnnail, con 
liliale alla ora 9,30, Il a aamlna-
rlo a aulle Iona armata, cha aarè 
aparto da un diacono dall'onora-
vola Arrigo Boldrlnl, vice praaiaait-
te dalla Camara a mambro dalla 
Commlsalona Dlraaa di Monteci
torio, tagulranno la ralatlonl dal-
l'onorevola Alaarto Malaauajnlt 
(a Proapattlve a orlontamanrl por 
la riforma democratica dalla PP.AA. 
a dalla «lunula militar* • ) o dat-
roneravolo Aldo D'Alawloi (« Il 
nuovo Ragolamento di disciplina»). 
Conaludarà 1 lavori l'onofavola Ha-
tre Ingrao, dalla dlmlona dal Par
tito a praildanto dal a Cantro por 
la riforma dallo flato », prenoterà 
dall'Inflativa. 

Il bilancio statale per 11 | sostenendo la Impossibilità di 
'78 e il rendiconto del '74 so
no stati approvati Ieri sera 
dal Senato. A favore si sono 
espressi 1 quattro partiti del
la maggioranza governativa; 
contro hanno votato 1 comu
nisti; voto contrarlo hanno 
espresso anche liberali e mis
sini. Il voto contrarlo del co
munisti è stato Illustrato dal 
compagno Bollini. Votiamo 
contro questo bilancio — ha 
detto — perchè esso e stato 
concepito e predisposto con 
una visione ben lontana dal
la reale situazione economica 
Italiana; esso esprime limiti 
ed Insufficienze propri della 
politica di questo governo e 
prolunga scelte già ampia
mente criticate e per gran 
parte anche responsabili del
l'aggravarsi della situazione 
economica attuale. 

La situazione del paese — 
ha detto Bollini — ha fatto 
maturare la necessità di af
frontare In maniera nuova 1 
problemi economici e di ar
rivare ad un plano a medio 
termine; In questo contesto 
no) riteniamo che sia neces
sario puntare ad una politica 
di Interventi Immediati In 
alcuni settori prioritari; ad 
una politica che favorisca 
processi di riconversione nel
l'industria e di allargamento 
della base produttiva e che 
sposti risorse verso il Mezzo
giorno. 

La caratteristica del docu
mento del governo consiste 
In una Insplegablle e Immo
tivata sottoestlmazlone delle 
entrate fiscali, che 1 comuni
sti hanno denunciato e per 
fare fronte alla quale aveva
no presentato alcuni emen
damenti, tutti respinti dal go
verno. 

Alla sottoestlmazlone delle 
entrate (che, nel fatti, stgnl-
fica una sottrazione di risor
se alla spesa pubblica per 
gli Investimenti) si accompa
gna anche 11 rifiuto del go-
verno di ritenere possibile 
l'ampliamento del deficit di 
bilancio attraverso un mag
giore ricorso al mercato fi-
nazlarlo per aumentare la 
quantità della spesa pubblica 
In Investimenti. In questa di
rezione si muoveva un bloc
co di emendamenti presentati 
dal PCI 1 quali prevedeva
no — ritenendo possibile ap
punto un allargamento del ri
corso al mercato finanziarlo — 
maggiori investimenti nella e-
dlllzla. nell'agricoltura, nel 
settore energetico e per 1 tra
sporti. 

Ma su auesto terreno l'at
teggiamento di Colombo e 
stato molto drastico; anzi 11 
ministro del Tesoro proprio 

aumentare 11 livello del defi
cit stabilito dal governo, ha 
motivato tra l'altro 11 rifiuto 
ad accogliere l'emendamento 
presentato dal PCI per lo 
stanziamento di 500 miliardi 
di lire per 11 fondo di risa
namento del bilanci comuna
li e provinciali illustrato dal 
compagno Borsari. 

Il blocco di emendamenti 
comunisti per edilizia, agricol
tura, energia e trasporti e 
stato ritirato, ma il compa
gno Colaiannl, chiarendo I 
motivi del ritiro (le questio
ni poste con questi emenda
menti dovranno essere af
frontate più organicamente 
e compiutamente nel corso 
del dibattito che ci dovrà es
sere in Parlamento sul plano 
a medio termine), ha defini
to contradditorie le argomen
tazioni portate dal ministro 
Colombo. Se, ha detto Cola-
Janni, Il governo ha sostenu
to di non essere d'accordo 
con 1 nostri emendamenti, 
perché non e d'accordo con' 
la possibilità di allargare il 
ricorso dello Stato al merca
to finanziarlo, In che modo 
pensa allora di finanziare 1 
nuovi Investimenti che In 
ogni caso dovranno essere 
previsti nel programma a 
medio termine di cui si sta 
discutendo? Ecco perché, ha 
detto Colalannl. slamo con
vinti che già auesto dibattito 
sul bilancio statale avrebbe 
dovuto essere un'occasione 
perché tutto 11 Parlamento 
discutesse e definisse I ter
mini entro 1 quali si ritiene 
comoatlblle un maggiore au
mento del deficit statali" con 
le scelte economiche che si 
vooilono fare. 

Queste, questione peraltro 
non potrà essere affrontata 
al momento del dibattito sul 
programma a medio termine. 
A questo proposito Colaiannl 
ha detto che è necessaria una 
dichiarazione generale di In
dirizzo all'interno della oua-
le Inserire e definire I prov
vedimenti sul singoli aspetti. 

Una diversa accentuazione 
del toni é stata possibile ri
levare nelle repliche di An
dreotti e di Colombo. Il mi
nistro del Bl'anclo ha affer
mato che 11 nostro Paese con
tinua a risentire della fase di 
recessione e anche 1 primi 
segni di recupero sul plano 
internazionale tardano a ri
flettersi sulle nostre esporta
zioni. Colombo. Invece, ha di 
più messo l'accento sulla ri
presa che secondo lui comin
cia a delincarsi sul plano In
ternazionale, ripresa che de
ve essere consolidata, ed ha 
confermato, nella sostanza. 

che le prospettive dell'econo- ( 
mia Italiana continuano ad 
avere come punto di riferi
mento innanzitutto le espor
tazioni e la possibilità di al
largare la nostra presenza sul 
mercati Internazionali. 

La replica di Andreotti e 
stata più una elencazione di 
esigenze e di necessità che 
la Indicazione delle scelte che 
11 governo intende realmen
te fare: 11 ministro del Bi
lancio ha richiesto «1 sacri
fici all'Intera collettività na
zionale per garantire uno svi
luppo duraturo»; ha escluso 
che 11 sostegno finanziarlo 
dello Stato possa procedere 
In termini di sovvenzioni in
discriminate a questo o a 
quel settore produttivo, ma 
ha detto che questo sostegno 
andrà solo ad operazioni ben 
definitive di ristrutturazione 
che diano la certezza di vo
ler mantenere una sicura vi
talità, con prospettive di mer
cato e in grado di garantire 
una stabile occupazione. 

Colombo ha sostenuto che, 
comunque, le previsioni de! 
bilancio statale devono esse
re viste In stretta connes
sione con gli effetti del fon
di stanziati nel decreti con
giunturali di questa estate e 
con le misure per 11 program
ma a medio termine che il 
governo sta elaborando e 
che si appresta a varare. 

Una breve replica si è avu
ta anche da parte del mini
stro Visentin!. 11 ouale ha 
spiegato 1 motivi del « falli
mento» della attuazione del 
progetto di anagrafe tribu
taria. 

Nel voto sul singoli articoli, 
1 senatori comunisti Illustran
do 1 vari emendamenti che 
sono stati tutti respinti dal 
governo, hanno sviluppato un 
serrato confronto con le po
sizioni governative. OH emen
damenti relativi all'emigra
zione, alla scuola, agli Inse
gnanti e l'ordine del giorno 
relativo alla riduzione del nu
mero delle macchine ministe
riali degli addetti al gabinet
ti ministeriali, sono stati il
lustrati dal compagni Ada-
moli, Calamandrei, Valenza, 
Urbani, Baclcchl, Borsari. 
Due emendamenti sono stati 
presentati anche sulle que
stioni Intemazionali: 11 go
verno ha accettato l'emenda
mento sulla cooperatone In
ternazionale mentre ha re
spinto quello che chiedeva di 
promuovere « bilateralmente 
e nell'ambito della CEE rap
porti di riconoscimento del-
l'OLP. 

RIUNITO DA IERI IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

CLIMA D'ATTESA E DI TENSIONE 
PER LE DECISIONI ALLA RAI-TV 

Dorolei e fanfaniani insìsterebbero sul loro provocatorio « organigramma» — Riunioni alle segreterie della 
DC e del PSI — Una dichiarazione del compagno Vito Damico — I giornalisti pronti a scendere in lotta 

E' Incominciata Ieri matti
na la sessione del Consiglio 
d'amministrazione della RAI-
TV, a conclusione della qua
le (stasera o, molto più 
probabilmente, domani) do
vrebbero essere varate le nuo
ve strutture dell'azienda pub
blica radiotelevisiva e nomi
nati 1 nuovi dirigenti centra
li: l'attesa, perciò, é vivissima 
e l'atmosfera è tesa. 

Il Consiglio d'amministra
zione — com'è noto — è di 

prevalente derivazione parla
mentare ed In esso sono pre
senti rappresentanti di tutte 
le forze politiche costituzio
nali (In un rapporto, tutta
via, quanto meno discutibi
le): 7 de (1 consiglieri Bo-
lacchi, Ella, Rosa Russo Jer-
volino, Oregon, Branca, De 
Tulio, Manuelll: in maggio
ranza dorotel, fanfaniani o 
« forlanlanl »), 3 del PSI (11 
presidente Finocchlaro, Fer
rara, Pini), 2 del PCI (1 com
pagni Damico e Ventura), 2 
del PSDI (11 vicepresidente 
Orsello, Ruggiero), 1 indipen
dente vicino al PRI (Mat-
teucct), 1 del PLI (Compas
so). 

Si arriverà a sciogliere 1 
« nodi » della riorganizzazio
ne aziendale e delle nomine, 
com'è indispensabile per av
viare finalmente, a sette me
si dall'approvazione della leg
ge, 11 processo di riforma? Ab
biamo accennato nel giorni 
scorsi al motivi che ancora 
legittimano questo Interroga
tivo. CI sono Infatti del 
tentativi di rimettere In di
scussione alcune significative 
acquisizioni contenute nel do
cumento di proposte per le 
nuove strutture predisposto 

dal « sottocomltato » — un do
cumento che, nonostante pre
senti lacune ed ambiguità an
che non marginali (te quali, 
peraltro, potranno essere col
mate, chiarite e/o corrette, 
sulla base delle esperienze, 
nella fase concreta d'attuazio
ne: la riforma, infatti, sarà 
ovviamente un processo com
plesso e dinamico), costitui
sce, nel suo complesso, una 
scelta Innovatrice, nella dire
zione di un reale superamen
to dell'attuale sistema ceri-
tralistlco - burocratico. Ed è 
tuttora in corso, nella DC e 
fra la DC e le altre forze 
della maggioranza, Il « brac
cio di ferro » sulla « spinosa » 
(e non edificante) questione 
dcll'oroanioramma dirigenzia
le: ad una parte dei «con
tendenti », un altro rinvio 
potrebbe, perciò, non riu
scire sgradito. 

Tutto il movimento rifor
matore — dalla FNSI (Fe
derazione della stampa), al-

l'AGIRT (l'Associazione del 
giornalisti radiotelevisivi), 
alla FLS (Federazione lavo
ratori dello spettacolo), alle 
associazioni culturali demo
cratiche di massa — è co
munque mobilitato ed esige 
che, senza ulteriori indugi (è 
superfluo sottolineare le con
seguenze che un ennesimo 
rinvio delle decisioni avrebbe 
sotto ogni profilo, accentuan
do fra l'altro la già pesante 
degradazione dell'azienda e 
provocando una caduta di 
« credibilità » nel confronti 
del monopollo pubblico), 11 
Consiglio d'amministrazione 
proceda contestualmente al
la riorganizzazione ed alle no
mine, secondo 1 criteri di plu
ralismo (che deve essere ele
mento qualificante di ogni 
singola struttura), autono
mia, decentramento, profes
sionalità, convinta e dimo
strata adesione alla riforma 
Indicati dalla legge e pre
cisati dalla Commissione par
lamentare di vigilanza, e, 
dunque, respingendo la « lo
gica » della « lottizzazione 
partitica» e della «contxop-
posizione e chiusura ideologi
che». Se tale attesa dovesse 
essere di nuovo elusa, saran
no decise te necessarie Inizia
tive di lotta. 

I lavori del Consiglio d'am-
mlnlstrazlone sono stati In
terrotti alle ore 14 (erano 
incominciati poco prima del
le 11) per riprendere alle 21 
(anziché alle 18. come comu
nicato In un primo tempo). 
Al termine della seduta anti
meridiana (nel corso della 
quale sono state affrontate 
le questioni relative al nu

li compagno 
Gino Guerra 
passa ad un 

incarico 
di Partito 

Il compagno Gino Guerra, 
già membro della Segreteria 
della CGIL e per lunghi anni 
militante e dirigente di pri
mo plano del movimento sin. 
dacale, le cui dimissioni per 
motivi di salute sono state 
accolte dal Consiglio genera
le della CGIL nella sua ul
tima riunione, è stato chia 
mato a collaborare alla di
rezione della Sezione proble 
mi del lavoro del CC del PCI 
con l'Incarico di seguire la 
elaborazione e l'Iniziativa del 
partito sul temi della politi
ca del lavoro. 

elei ideativi-produttivf, alle 
strutture di programmazione 
ed alle reti radiotelevisive) 
due consiglieri, Gregori (de, 
doroteo) e Pini (PSI) hanno 
detto fra l'altro che la mag
gioranza del Collegio sindaca
le (uno del suol componenti, 
Mandrioll, non si è associato 
a tale Iniziativa) « preannun
cia obiezioni» In merito ad 
alcune soluzioni proposte dal 
«sottocomltato» per 1 sup
porti (soluzioni che corrispon
dono a principi di autonomia 
e decentramento), giudicate 
« inaccettabili per un'azienda 
industriale ». In particolare, 
11 de Gregori ha affermato 
che « è da escludere decisa
mente un'organizzazione di
versa da quella proposta nel 
corso dei lavori del "sotto-
comitato" (e rimasta In mi
noranza, NdR) da me e da 
Pini». 

Il compagno consigliere 
Damico, dopo avere rilevato 
che la discussione « procede 
lentamente », ha precisato che 
« l'orientamento di alcuni 
consiglieri tende a modifica
re negativamente le parti più 
innovative del documento del 
" sottocomitato ". tentando di 
ripristinare ad ogni livello 
delle strutture aziendali la 
vecchia concezione gerarchi
ca e accentratrice dell'orga
nizzazione. Stupisce che ti so
cialista Pini possa converge
re su una linea così arretrata 
e conservatrice con il doro
teo Gregori ». 

Nel tardo pomeriggio si so
no riuniti con 11 vicesegreta
rio del partito on. Galloni 1 
consiglieri de. Successiva
mente, si è riunita anche la 
segreteria de! PSI Insieme 
agli esperti del settore radio
televisivo, al presidente del
la RAI Finocchlaro ed al 
consiglieri d'ammlnlstrazlo-
ne socialisti. Il compagno on. 
Manca ha rilasciato questa 
dichiarazione: « I socialisti 
non sono disponibili per ma
novre atte ad affossare la 
ri/orma. Tra queste mano
vre rientra l'organigramma a 
suo tempo reso noto dalla 
DC, che verrebbe ora ripro
posto con varianti trascura-
bili. In questo momento è 
necessario che tutte le forze 
politiche che hanno apnro-
vato la riforma diano nrova 
di coerenza contrastando 
aueste manovre aflosiatrl-
d». I consiglieri democri
stiani — ha affermato Dot 
una nota dell'agenzia ttalin 
— « sostenoono di non accet
tare preaiudiziall nei con-
frnntt dei loro candidati ». 

La ferma volontà del gior
nalisti radiotelevisivi di di
fendere la riforma è stata ri

badita — sempre nel pome
riggio di ieri — dal presidente 
della RAI, dal presidente 
e dal vicepresidente del
l'AGIRT, Fava e La Volpe, 
dal rappresentante della 
FNSI, Curzl, e dal rappre
sentante del Comitato di re
dazione RAI di Milano,, Bor-
si: Finocchlaro è stato Infor
mato che «in mancanza di 
una soluzione concreta — 
nell'ambito del Consiglio di 
amministrazione — entro la 
settimana, a partire da do
menica 23 novembre avran
no inizio le misure di lotta 
sindacale ». 

La riunione serale del Con
siglio d'amministrazione si è 
conclusa poco prima della 
mezzanotte e si è incentrata 
soprattutto sul dipartimento 
scolastico: non ci sono stati 
emendamenti sostanziali alle 
proposte del «sottocomitato». 
Si riprenderà stamane alle 
10. «ripunto per affrontare 1 
«nodi» delle strutture dt 
supporto, della pianificazio
ne aziendale e de'la sfare-
terta tecnica del Constollo. 

m. ro. 

Ieri a Roma fra presidenti delle Giunte, La Malfa e Morlino 

INCONTRI FRA REGIONI E GOVERNO 
SUL PROGRAMMA A MEDIO TERMINE 

Denunciata la concezione centralistica che caratterizza l'elaborazione dei provvedimenti 
economici — Indispensabile definire il quadro istituzionale — Impegni prioritari per il 
Mezzogiorno — Riunione fra governo e Confindustria — Dichiarazione di Donat Cattin 

I presidenti delle Regioni 
hanno avuto Ieri a Roma due 
Importanti Incontri con li 
governo: 11 primo, nella mat
tinata, col ministro Morlino; 
11 secondo, nel pomeriggio e 
non programmato, con 11 vi
cepresidente del Consiglio La 
Malfa. Quest'ultimo Incontro 
dovrebbe aprire una procedu
ra di consultazione perma
nente con le Regioni sul te
mi connessi alla elaborazione 
del programma a medio ter
mine. Sullo stesso argomen
to, In mattinata, il presiden
te del Consiglio Moro e 11 
vicepresidente La Malfa ave
vano discusso coi dirigenti 
della Confindustria guidati 
da Gianni Agnelli, presenti 
anche 1 ministri Colombo e 
Donat Cattin. 

A Morlino 1 presidenti del
le Giunte regionali hanno ri
proposto sostanzialmente — 
sebbene con accenti ancor più 
preoccupati — 1 problemi che 
già furono al centro dell'In
contro del 15 ottobre. Nono
stante che il ministro ricon
fermi in ogni occasione la 
propria disponibilità, sta di 
fatto che non si compiono 
concreti passi in avanti. 

In tutta la loro gravità 
— ha rilevato nel suo inter
vento 11 compagno Fanti, pre
sidente della Giunta emilia
na — restano 1 problemi Isti
tuzionali, quelli relativi alla 
esatta definizione delle fun
zioni regionali, alla piena at
tribuzione del poteri, al rico
noscimento del ruolo deter
minante delle Regioni nella 
elaborazione della politica 
economica nazionale. Urgen
za drammatica assume, d'al
tra parte, l'esigenza del risa
namento della finanza pub
blica e della finanza locale, 
anche per l'incidenza che ta
le problema esercita nella 
crisi e per il suo supera
mento. 

Concetti sostanzialmente 
analoghi hanno ribadito 1 
presidenti delle giunte della 
Lombardia, Golfari, e della 
Campania, Mancino. Essi 
hanno Inoltre denunciato la 
concezione centralistica che 
— nonostante la costante sol
lecitazione delle Regioni In 
senso contrarlo — caratteriz
za la fase di elaborazione del 
programma a medio termine. 
E ciò non è solo lesivo delle 
funzioni che la Costituzione 
assegna alle Regioni e alle 
autonomie locali, ma è esi
ziale per 11 raggiungimento 
degli stessi obiettivi che 11 
programma Intenderebbe per
seguire. 

Per uscire dalla crisi — han
no sostenuto 1 rappresentan
ti delle Regioni — è essenzia
le puntare su un nuovo svi
luppo del Mez70glomo. per 
il quale — ha detto Fanti — 
anche le Regioni settentrio
nali si sentono fortemente 
Impegnate' 

Nel successivo Incontro a 
Palazzo Chigi. 11 vicepresi
dente La Malfa ha Illustrato 
le linee di fondo su cui do
vrebbe svilupparsi il pro
gramma a medio termine per 
11 risanamento dell'economia, 
un documento complessivo 
ripartito in capitoli, uno del 
quali sarebbe destinato al ri
sanamento della situazione 
fiscale In generale. L'attua
zione dovrebbe avvenire «per 
stralci», ed 11 primo stralcio 
atterrebbe alla riconversione 
e ristrutturazione Industria
le. I provvedimenti congiun
turali — ha detto La Mal
fa — hanno in qualche modo 
Inciso In alcuni settori (ha 
citato l'agricoltura), ma cir
ca la situazione Industriale 
è ancora tutto da fare. 

Anche a La Malfa 1 presi
denti delle Regioni — pur ri
levando la positività dell'In
contro — hanno manifestato 
la loro opposizione al meto
do seguito nella fase di ela
borazione della politica eco
nomica e. più in generale, 
all'aspirazione centralistica e 

burocratica che caratterizza 
l'atteggiamento del potere 
centrale. 

Nell'incontro svoltosi In pre
cedenza con i dirigenti del
la Confindustria, il governo 
aveva illustrato le proposte 
per 11 settore industriale: 
creazione di un fondo di tre
mila miliardi di lire per la 
ristrutturazione e riconver
sione, fondo di 700 miliardi 
per la ricerca, stanziamento 
di cinquemila miliardi — nel
l'ambito della nuova legisla
zione per 11 Mezzogiorno — 
da destinare alle Industrie 
del Sud, aumento di quattro
mila miliardi dei fondi di do

tazione delle Imprese pub
bliche, stanziamenti per la 
energia. 

Successivamente, In un bre
ve Incontro col giornalisti, 
Agnelli ha detto di ritenere 
indispensabile un «Impegno 
eccezionale », e In tale dire
zione possono essere viste 
le proposte governative per 
la ristrutturazione e la ri
cerca. Un aumento indiscri
minato della spesa, tuttavia, 
potrebbe far saltare 1 presup
posti del plano. In partico
lare ha avanzato riserve sul
le compatibilità tra plano 
e rivendicazioni contrattua

li. Agnelli ha poi ripetuto la 
richiesta di fiscalizzazione di 
una parte degli oneri socia
li, magari attraverso un au
mento del carico dell'IVA. 

Donat Cattin, dal canto suo 
ha confermato l'esistenza di 
«perplessità» e di «scetti
cismo» da parte del dirigen
ti della Confindustria in 
quanto, a loro avviso man
cherebbe nelle proposte l'In
dicazione di tutti gli effetti 
— anche In termini di Infla
zione — che possono derivare, 
in questa fase, dalla messa 
in moto di una spesa pub
blica aggiuntiva. 

I lavori della Consulta del PCI per le Regioni e le autonomie 
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Non c'è ripresa economica senza 
risanamento della finanza locale 

Un problema drammatico che ha assunto i caratteri di una « questione nazionale » 
Gui propone una «camicia di forza» - La relazione di Cossutta e il dibattito 

Direzione FGCI 
La Direzione della FGCI 

è convocata martedì 25 
novembre In Via della Vi
te, 13, per discutere II la-
fluente ordine del giorno: 
1) Problemi di Inquadra
mento; 2) varie. 

n risanamento della finan
za locale — momento Inso
stituibile del più vasto rias
setto della finanza pubblica 
e dello sviluppo di un soli
do tessuto di autonomie — 
assume ormai 1 caratteri di 
una vera e propria questione 
nazionale. Una questione che 
si pone in termini dramma
tici: non soltanto perchè Co
muni e Province affondano 
nel debiti e si vedono co
stretti, per via di un assur
do meccanismo, ad aggrap
parsi ad altri debiti per ri
manere a galla; ma soprat
tutto perche — come l'espe
rienze, dimostra — non c'è 
politica economica che possa 
utilmente svilupparsi, né 
programmazione che possa 
raggiungere 1 suol obiettivi, 
se non si riconosce alle Re
gioni, alle Province e al Co
muni 11 ruolo protagonista che 
loro assegna la Costituzione 
e che la atessa realtà del 
Paese da essi pienamente re
clama. 

CU significa consolidare un 
quadro di certezze finanzia
rie e Istituzionali, due ele
menti fra loro strettamente 
connessi: da un lato sottrar
re gli Enti locali alla para
lisi Imminente, adottando 
provvedimenti Immediati di 
risanamento, correlati ad un 
più vasto progetto di ristrut
turazione finanziarla: dall'al
tro affermare senza ulteriori 
Indugi 11 concetto di fondo 
che Regioni, Comuni e Pro
vince non sono istituti «de
rivati » ma. al contrarlo, par
te Integrante dello Stato e 
come tali soggetti attivi della 
elaborazione e della condu
zione dell'Intera politica na
zionale, al di fuori di ogni 
subordinazione e di ogni ar
tificiosa contrapposizione al 
potere centrale. 

Guasti 
Questi concetti di base, con

tenuti nella relazione del com
pagno Armando Cossutta, re
sponsabile della Sezione Re
gioni e autonomie locali, han
no costituito 11 supporto alla 
discussione svoltasi l'altro Ieri 
a Roma — appunto sul temi 
della finanza regionale e lo
cale — In seno alla Consul
ta nazionale del PCI. I di
rigenti comunisti delle Re
gioni, delle Province e dei 
Comuni hanno approfondito 
l'analisi di un problema che 
— è stato osservato — non 
riveste un carattere settoria
le, né esprime un'esigenza 
cui si possa rispondere con 
qualche aggiustamento buro
cratico o, peggio ancora, con 
la rlproposlzlone di schemi 
totalmente falliti che — co
me nel caso de] progetto Oul 
— non produrrebbero altro 
che ulteriori guasti. 

Dare risposte urgenti e ade
guate al problemi delle Re
gioni e delle autonomie lo
cali — ha detto Cossutta — 
è condizione per dare a! tem
po stesso una risposta alla 
crisi che stringe 11 paese. 

Non c'è plano a medio ter
mine se non c'è risanamen
to della finanza locale; non 
c'è programmazione regiona
le se non si supera la con
cezione limitativa e distorta 
che impedisce e ritarda le 
disponibilità finanziarle; non 
ci può essere, In definitiva, 
possibilità di governare real
mente in modo nuovo se non 
si afferma pienamente 11 con
cetto di uno Stato decentra
to j pluralista. Ogni ipotesi 
di sviluppo e d! rilancio eco-

ai le autonomie locali che ne 
hanno assorbito in gran par
te le funzioni. Il tutto in un 
quadro dt rigore amministra
tivo e di rigida selezione del
la spesa, che punti su Inve
stimenti prioritari 

Si tratta dunque, ha detto 
11 compagno Fanti, presiden
te della Giunta emiliana, di 
porre le Regioni e le autono
mie nel vivo del dibattito e 
dello scontro oggi In aito per 
definire gli obiettivi del pla
no a medio termine: e eie 

Ieri col voto di PCI DC PSI PSDI PRI 

Sicilia: approvato alla, Regione 
il programma di fine legislatura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20. 

L'Assemblea regionale sici
liana ha approvato questa se
ra con il voto unitario del i , L'intesa raponuo — » .•• 

, _„.inm.ntj>ri n»i p e i ' ferma — alle rivendicazioni gruppi parlamentari del PCI 
della DC, del PSL del PSDI 
e del PRI, 11 programma di 
fine legislatura alla Regione. 
Un ordine del giorno sotto
scritto dal capigruppo del 
PCI De Pasquale, della DC 
Sardo, del PSI Pellegrino, del 
PSDI Galatioto, del PRI Na 
told, dopo aver ricordato 1 
termini del confronto avve
nuto tra le cinque delega
zioni ed 11 lungo dibattito 
svoltosi negli ultimi tre gior
ni a Sala d'Ercole su una 
relazione del presidente del
la Regione Bonflgllo, sintetiz
za In questa maniera lo spi
rito dell'Intesa: nell'attuale fa
se della vita regionale «è ne
cessario Impegnare 11 più am

pio consenso del popolo si
ciliano sui valori della Co
stituzione repubblicana, del
la autonomia e dell'antifa
scismo ». 

L'intesa risponde — si ap

poste dal movimento del 
lavoratori con lo sciopero ge
nerale unitario del 10 no
vembre, In quanto 11 pro
gramma dt fine legislatura 
viene qualificato dall'« Impe 
gno comune » di rinnovare 
profondamente « l'azione pò 
litica regionale nel rapporto 
con lo Stato e I poteri oen 
trall, attraverso l'utlllzzazlo 
ne programmata delle rlsor 
se regionali e la coerente gè 
stione del potere amministra 
tlvo ». 

Co! voto dell'Assemblea si 
è concluso un lungo e tor 
meritato dibattito che è sta
to anche contrassegnato dal-
l'insorgere di varie difficoltà 
all'Interno della vecchia mag

gioranza di centrosinistra e 
dall'ostruzionismo del grup
po missino che ha presen-

i tato ben sei od.g. (tutti re-
i spinti dalla maggioranza del-
1 l'ARS) sul più svariati argo

menti allo scopo di ritardare 
la votazione sul programma, 
rivelando 11 proprio isola
mento. 

L'ingresso nella « maggio
ranza di programma » da par
te del PCI aveva fornito U 
pretesto per !e più varie re
sistenze alle forze abbarbica
te ai vecchi criteri di ge
stione del potere regionale 
che l'Intesa Intende mettere 
In discussione. La coalizione 
di centro-sinistra, tuttavia, i 
continuerà a gestire la rea
lizzazione amministrativa del
l'accordo, che prevede, per 

, l'appunto, esplicitamente la 
tutela dell'autonoma colloca
zione di ciascuna forza. 

v. ve. 

settori di specifica competen
za regionale, ma perchè og
gettivamente il complesso dei 
problemi chiama in campo 
le responsabilità delle Regio
ni e degli Enti locali quali 
strumenti di democrazia e di 
autogoverno, espressione di
retta del bisogni e delle at
tese dei cittadini. Che ciò 
comporti problemi di scelta 
anche per le Regioni — 11 
Mezzogiorno e l'Irrigazione, 
ad esemplo — è cosa per cui 
è stata già dichiarata la di 
sponibilHà. 

Unità 
Su questi temi — ha dei 

to in conclusione del lavori 
il compagno Cossutta — 11 
PCI continuerà a sviluppare 
un'ampia azione unitaria, sol
lecitando la partecipazione e 
II. sostegno di tutti I citta
dini. Quella partecipazione e 
quel sostegno che 1 comuni
sti vogliono sempre più am
piamente realizzare nella quo
tidiana gestione della «osa 
pubblica Ed è In questo spi
rito che si Inquadra anche la 
presentazione, avvenuta qual
che giorno fa, di un proget
to di legge per regolamenta
re l'elezione e 11 funziona
mento degli organi dt decen
tramento comunale. E" Infat
ti nella partecipazione popo
lare — ha rilevato 11 slnd» 
co di Firenze Oabbugglan! — 
che le autonomie locai] si 
sostanzeranno di nuova de
mocrazia e. spesso riscattan
do — come a Firenze — lun
ghi periodi di paralisi • di 
crisi, concorreranno a coatrul-
re un assetto profondamente 
rinnovato dello Stato. 

Eugenio Manca 

nomlco che prescinda da que- | non solo perchè esso investe 
stl elementi è destinata al "--• ••• '" ' - -
fallimento. 

Cossutta ha rammentato al
cuni da:l Impressionanti: al 
1. gennaio del "75 l'indebita-
mento globale de) Comuni 
ammontava a 19 mila 613 
miliardi, oggi si calcola che 
sia salito a 25 mila miliardi; 
11 disavanzo comunale nel so
lo '75 è di seimila miliardi. 
La situazione è insostenibile 
dappertutto, specie nelle 
grandi città e nel Mezzogior
no; talvolta — hanno con
fermato numerosi interventi 
e fra gli altri quello del sin
daco dì Pesaro Stefanini — 
è difficile persino garantire 
l'erogazione del servizi più 
elementari da parte dei Co
muni. 

Oli errori, 11 disordine, la 
corruzione di precedenti ge
stioni — ha detto Cossutta 
ricordando 1 grandi mutamen
ti avvenuti 11 15 giugno e 
sostanzialmente confermati 
dalle elezioni del giorni scor
si: le sinistre governano 2712 
comuni con una popolazione 
di circa 25 milioni di abi
tanti — rendono oggi assai 
più complesso 11 compito de
gli amministratori comunisti; , 
ma una delle cause prtncl-
pali del dissesto sta nell'or
ganizzazione finanziarla, og-

I oltre 11 limite dell'assur
do. Solo la gestione del di
savanzo attuale — ha aggiun
to l'assessore al Bilancio di 
Bologna, Sarti — comporta 
un indebitamento crescente: 
cento lire di debito oggi, di
verranno 160 nel 1980. 

Per fugare ogni tentazione 
antlautonomlsta è bene pre
cisare che dalle spire dt que
sta macchina mostruosa — 
comandata a distanza dalle 
banche e dalle grandi cen
trali finanziarle — non è In
denne neppure il potere cen
trale: ancora Sarti ha detto 
che del 50 mila miliardi di 
spesa complessiva previsti 
per 11 '76, ventimila (pari 
al 40 per cento) sono sco
perti. 

n governo, dal canto suo, 
non Interviene: anzi l'unico 
Intervento è stato quello di 
tagliare 1 bilanci per circa 
tremila miliardi. Ma non si 
preoccupa di risolvere le cau
se della crisi (Il compito di 
soddisfare tutti 1 bisogni del
le popolazioni è affidato al 
Comuni, ma tutte le risorse 
sono accentrate) e lascia dt 
fatto precipitare vertiginosa
mente le cose: vuole la pa
ralisi delle città? Vuole de
terminare un mastodontico 
processo d) inflazione? 

La risposta non può esse
re certo quella contenuta nel 
progetto di legge Gui sulla 
finanza locale; tale progetto 
— ha detto Cossutta — esa
spera 11 centralismo, non ga
rantisce per l'avvenire né 
risolve per u passato. Esso 
— ha aggiunto Trlva nel suo 
Intervento — è U peggiore 
progetto che potesse essere 
presentato: una «camicia di 
forza » lo ha def'nlto Korack, 
vlceslndaco di Milano La so
luzione deve invece venire da 
alcune misure Immediate e 
da altre di natura struttura
le. Fra le prime la Consul
ta ha Indicato 11 consolida 
mento del debiti (cioè il lo
ro trasferimento a lunghissi
ma scadenza). Il fondo di ri-
sanamente, l'aumento de! 25 
per cento delle somme so-
stltutive di tributi comunali 
soppressi. Il trasferimento al 
Comuni delle entrate dal-
l'ILOR 

Circa le misure di ordine 
generale. Anch'esse aventi ca
rattere di estrema urgenza, 
maggiore rilievo —hnnno det 
to Trlva. Raffaeli ed altri 
— assumono ouelle relntlv 
al prelievo fl«rale (per 11 qua 
le I Comuni, ferma reitando 
l'unitarietà de! s'stema. pos 
sono svolgere una Importante 
funzione), ad una diversa ri 

Riunione del PCI 

a Roma sulle 

giunte « aperte > 

delle Regioni 
I dirigenti comunisti delle 

Regioni nelle quali dopo l) 
15 giugno sono state costi
tuite giunte «aperte», fon
date cioè sull'intesa program
matica e istituzionale fra le 
forze dell'arco democratico. 
si sono riuniti a Roma pres
so la Direzione del PCI botto 
la presidenza del compagni 
Armando Cossutta e Gerardo 
Chlaromonte per compiere 
una verifica del lavoro fin 
qui svolto e degli sviluppi che 
hanno fatto seguito all'intesa 
sul plano politico e ammini
strativo. 

L'ampia ricognizione, svol
ta sulla base di una introdu
zione tenuta dal compagno 
Ciofl, segretario regionale del 
PCI nel Lazio, ha conferma
to la validità del nuovo qua
dro politico determinatosi nel
le Regioni dopo 11 15 giugno 
ancne grazie al ruolo eserci
tato da! PCI. E1 stata rile
vata la necessità di consoli
dare le intese raggiunte, di 
sviluppare 11 processo demo
cratico, di affermare piena
mente un modo nuovo di go
vernare — vincendo vecchie e 
nuove resistenze —, soprat
tutto con riferimento alla gra
ve situazione economica e so
ciale In cui versano le re
gioni e l'Intero paese. 

Tale situazione impone 
scelte precise e conseguenti, 
strettamente legate al biso
gni della collettività, che deb
bono costituire I conteiut1 cs-
•sensali dello stesso program 
ma a medio temine per a 
cui elaborazione alle Regioni 
spetta un ruolo determinante 

Alla riunione hanno parte
cipato 1 segretari del comi
tati regionali e I capigruppo 

. __ _. _ _. delle sosui-ntl rcr o l i Lom 
partizione delie entrate, al i bardla, Veneto. Lazio, Mar 
trasferimento di fondi da ta- i che, Abruzzo, Campania, B« 
lunl ministeri alle Regioni e I silicata, Calabria, Slollta. 


